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LA QUESTIONE ROMANA 

In mancanza assolata di notizie sono sorte 
in questi giorni voci vaghe le quali accennano 
ad un nuovo risveglio della questione romana. 
— Allorché noi parliamo del risvegliarsi di 
questo gigante, che purtroppo impaura gli ani-
ini pusilli dei diplomati, intendiamo accen­
nare al lavorìo segreto dei gabinetti, e non alla 
coscienza di tutto il popolo italiano ; imperoc­
ché in essa è vivo incessantemente il pensiero 
di Roma, come è vivo ed incessante il pen­
siero della patria e della liberti!. — Roma ! 
Ecco una parola che ha la potenza di scuo­
tere le fibre dei patriotti, ogni giorno più 
insoITcrenti della lunga schiavitù e dei puli­
menti ineffabili onde è soggetta l'eterna ed 
immortale metropoli. — E come potrebbe egli 
avvenire altrimenti ? Come non sentirsi sorger 
nuli* anima un sentimento di ribrezzo per il 
turpe ed inverecondo spettacolo che ci offre 
il Governo di Rom:t, sentina d' ogni peggiore 
vizio e di ogni nequizia? Come soffocare il fre­
mito d' indignazione che sorge dai petti nostri 
al miserando strazio che della infelice e nobi­
le regina fanno quei preti, dimentichi dell'evan-
g"Iio, e puntellati da baionette straniere ? — 
Che se questo non bastasse — se il sentimento 
fraterno che lega in un santo vincolo di af­
fetto tutti i popoli della penisola non fosse già 
potente alimento al dolore acerbissimo che le 
condizioni di Roma procacciano, una grave 

ragione di ordine pubblico costringerebbe gli 
italiani a mantenere senza riposo le aspirazio­
ni loro verso la Capitale che la natura con­
cesse, e che nessuno ha il diritto di conten­
dere loro. — Questa ragione d' ordine pub­
blico è d'altronde così radicata nella mente 
nostra, è stala sviluppata con tanto vigore e 
con tanto senno in questi ultimi anni, che sa­
rebbe un fuor d' opera ripetere ora ciò che tutti 
sanno e conoscono; sarebbe un fuor d'opera 
dire che fino a che Roma non sia ridonata 
all' Italia, l'assetto stabile e definitivo della 
Nazion" è una speranza che non potrà essere 
mai realizzata. — Cessi la Francia <̂i proteg­
gere un Governo che nuota nel sangue dei 
migliori cittadini ; lasci che la giustizia umana 
faeci'i ragione delle onte patite, ed allora, ma 
solamente allora, f Italia sarà pegno di pace e 
di sicurtà per l'Europa. — Ma è egli proba­
bile in questi momenti che ciò avvenga ? — 
Ecco f argomento intorno al quale disputano 
da alcuni giorni gli intendenti di negozi poli­
tici. — La gita a Vichy del Menabrea, il 
viaggio del Generale Lamarmora, l'andirivieni 
continuo da Torino a Parigi e da Parigi a 
Torino del march. Pepoli sono la cagione dei 
molti commenti , e delle molte induzioni onde 
si piace il giornalismo nostrano e straniero. — 
E alle novelle non manca il colorilo, ora fosco 
ora roseo secondo gli umori, gli intenti e le 
speranze diverse. — Quanto a noi francamente 
crediamo ben poco del molto che si è detto 

GINEVRA DEGLI AMIERI 
0 

IL NOTTURNO SPETTRO 
NELLA CHIESA DI S. MARIA DEL FIORE 

(Continuazione. Vedi num. 17.) 
Il parlilo politico (hi essi abbraccialo, un retaggio 

d'odio e (li \endella trasmesso di generazione in gene­
razione, un falso modo di sedere iniorno al principio di 
iii.inleiiere integro e salvo il deeoio dulia famiglia, e più 
che altro le calunniose, codarde insinuazioni dei limi ami 
ci elio, avvolti nell'ombra o nel mistero, infuocavano 

F ira delle due famiglie, recitando coli' una quella parie 
islessa che il giorno innanzi recitata avevano coli'altra, 
esagerando e Usando delti, falli ed ingiurio; (ulto questo 
ben polca rendere ostili i genitori della fanciulla alla con­
trattazione d'un maritaggio ch'essa vagheggiava di strin-
gore con un nemico della famiglia ; ma non già diminuire 
nella benché menoma parie l'amore vivissimo che per 
questa figlia nutrivano.... La malattia della fanciulla fu 
causa che di due seminane si aggiornasse la celebrazione 
del matrimonio. 

Da mezzo mese il Rondinelli, debilitato del sangue 
che in gran copia avea versato e dalla gravezza della 
malattia ch'erasi in lui sviluppala a causa della riporlala 
ferita e della terribile sventura onde il di lui cuore ora 
stalo colpito, giaceva immobile in una camera, in un letto 
che la pietà crudele d'un suo nemico gli apprestava. Oh 
(piante volle sull'egro banco sollevando la stanca, addo­
lorata persona lenlò con un supremo sforzo di abbando­
nare il suo giaciglio e, volto il tergo all' aborrita dimora 
del suo nemico, rifuggiarsi in sono alla patema abitazione, 

fin qui. — Che il gabinetto italiano abbia ten­
tato qualche passo può darsi — che sia riu­
scito ad un risultato soddisfacente dubitiamo. — 
Ed infatti qnal nuovo incidente è sorto in Eu­
ropa per dar vita a cosifalte dicerie ? Forse 
l'alleanza delle potenze del nord? Ma questa al­
leanza era già un fatto compiuto quando si sbrana­
va la Polonia, e quando si schiacciavano vilmente 
i pochi ed eroici danesi. — E se essa non ha potu­
to allora commovere l'Inghilterra e la Francia, do­
vrà questo avvenire oggi che i lupi pasciuti 
s'arrabatlono per digerir meglio la preda? Do­
vrà questo avvenire oggi che la politica delle 
potenze del nord dal campo delle armi è pas­
sala in quello della diplomazia ? Noi vorremmo 
che i fatti ci dessero torto ; noi vorremmo che 
per un atto di previdente politica Inghilterra 
Francia ed Italia si preparassero fin da questo 
momento ad un azione comune nel caso che i 
potentati del nord i quali come il Cerbero di 
Dante 

« Dopo il pasto han più fame ehe pria ». 

si attentassero di recare un colpo mortale alle 
aspirazioni liberali dei popoli. — In tal caso 
saremmo disposti ad applaudire alla nuova San­
ta Alleanza siccome quella ehe avrebbe contri­
buito ad ottenere codesto risultato. — Ma fino 
a che, indizi più certi non ci mostreranno cam­
biata la situazione, noi persisteremo a credere 
(e lo diciamo con dolore) che l'accennalo ri­
sveglio della questione romana non sia che una 

e quivi darsi liberamente alla foga del suo dolore e por­
re termine ad una vita nel cui sentiero non raccolse che 
spine ed amarezze ! — Sorgeva l'alba d'un mattino più 
fosco, più torbido del Consuelo; allorché Anioni» dall'in­
quieto ed interrotto suo riposo fu riscos-o per l'improv­
viso clamore di diverse voci che annunziavano una festa. 
Il clamore ne venia dalla corte del palazzo Anneri e pel­
le scale scnlivasi un accorrere senza posa, di persone che 
salivano e che scendevano, un barattarsi d'interrogazioni 
e di risposte, un movimento, un mormorio continuo. Po­
che ore appresso, crebbe il roniore delle voci, e miste a 
queste s' udì repente lo squillo di alcune trombe, il cui 
suono echeggiò lietamente per le circostanti contrade. 
Un lampo di sinistra luce balenò nella mente dell' infeli­
cissimo Antonio. Volle di per se slesso accertarsi del fa­
tai dubbio che come spettro terribile invadeva il suo pen­
siero e bevere (ino all'ultima stilla l'amaro veleno della 
sventura che lo colpiva.... Ei sorse dal letto e vacillante 
e delirante pel fuoco della gagliarda febbre che niariel-
lavagli le tempie, corse alla IÌIK^HM e vide Ina cor-
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poco «ibilc manovra per distrarre l'attenzione 
del pubblico dai pericoli clic minacciano il ga­
binetto italiano, e per soffocare quel desiderio 
nrdentissimo di vedere, in mancanza di una 
maggiore vitalità nella politica estera del go­
verno, un più illuminato e sapiente indirizzo 
all'interno, ove prevale purtroppo una inespe­
rienza colpevole, od ove si sono commessi fa­
tali e dannosissimi errori. 

NOTIZIE ITALIANE 
Sappiamo ehe il nostro Governo ha intavolate trat­

tative col Governo Svizzero per conchiudere un trattato 
d'estradizione per imputali di reali comuni. 

— Altro tratlato si sta pure negoziando con la Prus­
sia, esso riguarderebbe la proprietà lelteraria-

—> Notizie pervenute da Napoli farebbero credere 
che il meeting, che non si è potuto tenere a Firenze si 
terrebbe invece a Napoli. Avrebbe il medesimo scopo e 
sarebbe probabilmente presieduto dal deputato Ricciardi. 

Questi importanti particolari sulla questione romana 
si mandano da Parigi all' Europe. 

Il conte di Sartiges, nostro ambasciatore a Roma, 
avrebbe fallo, pratiche presso il papa nel line di ottenere 
l'allontanamento dell' ex re di Napoli. 11 santo padre 
avrebbe risposto con un nuovo non posswnus. 11 rap­
presentante della Francia, in presenza di questa risposto 
del sovrano Pontefice, si sarebbe indirizzalo a Francesco 
11. islesso ad Albano, e gli avrebbe fallo le proposizioni 
seguenti : che Y ex re di Napoli e la sua famiglia si re­
cherebbero in Baviera, e che in tal caso la Francia gli 
fornirebbe una pensione vitalizia di due milioni all'anno; 
infine che il governo imperiale impiegherebbe i suoi 
buoni ubici presso il governo italiano per la restituzione 
dei beni reali di Napoli, che sono confiscati. L' ex re si 
mostrò insensibile a queste proposizioni. •— Pio IX dà 
lauti pranzi alla sua villeggiatura. L'ambasciatore austria­
co è il più favorito dal papa, il quale è sempre in com­
pagnia dell" ex-re e dell'ex-regina di Napoli. Pare che 
Maria Sofìa si sia impadronita dello spirilo di S. Santità. 

Leggesi nel Diritto : 
Siamo pregati di pubblicare che il generale Gari­

baldi per molivi di salute ha credulo dover rinunziare 
a qualunque parte attiva nella massoneria. Noi abbiamo 
ragione di ritenere «he il Gran Consiglio residente ,in 
Torino, mentre ha con vivo rincrescimento accettato la 
dimissione del gran maestro procede con somma alacrità 
perché 1' ordine non abbia a soffrire alcun detrimento 
dalla risoluzione del generale Garibaldi ; il concorso mo­
rale del quale resta per sua esplicita dichiarazione pie­
namente assicurato all' ordine. 

VERONA, 12. — Le operazioni per la costruzione 
dell' Arsenale austriaco in Campo bore, ove farà capo 
una diramazione della ferrovia a Porla Vescovo, sono 
valutate 7 milioni di fiorini, e porteranno 5 anni di tempo 
prima di vederle ultimate. 

8i vocilera che dopo il raccolto delle messi l'Austria 

voglia fare le grosse manovre nelle campagne fra Vero­
na e Vicenza, simile a quelle che si tennero Tanno scor­
so a Somma dal governo italiano. 

1 soldati verranno alloggiali nei paesi. 
(Seni. Bresc.) 

li giorno 4 andante, nel territorio di Castelfrcntano, 
sulla strada che mena da Santo Eusanio a Lanciano, la 
piccola banda de' brigami stanziali a Piazzano, che è co­
mandala da Poliearpio Romagnoli e nelle cui file si an­
noverano Cannone e Nicoluccio da Fossacesia, consuma­
va due orrendi assassinii in persona di due pacifici con­
tadini, che ad essi erano stali denunziali dai manutengoli 
come spie. Un distaccamento della truppa regolare, che 
era in agguato nella sottoposta valle, alla breve distanza 
di un tiro e mezzo di fucile, accorse alle grida strazianti 
delle povere vittime, e solo per vedere le spalle degli 
assassinii che già si mettevano in salvo: — e fu vano 
ogni sforzo per poterli raggiungere. — Ai chirurgi che 
hanno falla l'autopsia non é riuscito di contare il pre­
ciso numero delle ferite, tanto i due cadaveri ne erano 
tempestali. (Lib. II.) 

Fuoco, e del Tommasini scorarono talmente i masna­
dieri, che taluni si costituirono volontariamente; molli si 
nascosero nei boschi, gli altri trovarono scampo nelle 
terre romane. — Non vogliamo dire con questo, che il 
brigantaggio sia completamente distrutto nei distretti di 
Som, e di Gaeta. Fra non mollo vedremo probabilmente 
a ricomparire qualche piccola comitiva : perocché, lo 
abbiamo già dello altre volle, cessata I' azione militare, 
la cattiva amministrazione delle nostre provincic prepara 
nuovamente la strada alla riorganizzazione del brigan­
taggio. — Abbiamo soltanto voluio provare che non è 
impossibile distruggere i brigami, e che la truppa non 
può fare altro che combattere lo stato acuto di questa 
terribile piaga; una saggia amministrazione deve guarir­
ne la parie cronica ed impedirne il ritorno. 

(Idem.) 

Nella conlrada Scifera in quel di Majerà la sera del 
29 luglio ire briganti sparando ire colpi in aria gridano 
ai pastori di Giuseppe Margano: Spegnete il fuoco. 11 
fuoco fu spento, e quando la oscurila fu completa en­
trano nel pagliaio, rubano 42 caci, impongono ad un 
pecoraio d'uccidere due agnelli, se lo spingono innanzi 
con la carne in dosso e camminano verso le montagne 
tra Verbicaro e Ronvicino. Quando vi furono giunti, si 
ripigliano la carne, e dicono al capraro: Andate pei fatti 
vostri, e dile al padrone che domani all' ora di mezzodì 
ci mandi al luogo dello il Palombaro sessanta piastre ; 
altrimenti gli sgozzeremo lutti gli animali. 

(Idem.) 

La morie del Tommasini è stalo il colpo di fulmine 
per il brigantaggio in quella parte della Campania che 
si estende boscosa e montuosa tra le fortezze di Capua 
e di Gaeta, il mar Tirreno, e il piano di cinque miglia. 
— Vario corrisponderne riceviamo quest'oggi, le quali 
tulle sono <i* accordo nel segnalarci 11 reale migliora­
mento avvenuto in quelle terre dopo gli ultimi sforzi 
dei nostri bravi soldati. — I briganti profittarono del­
l' ultimo cambiamento delle guarnigioni, per correre più 
liberamente la campagna. — Ed infatti, era naturale che 
le truppe giunte di fresco non avrebbero potuto imme­
diatamente prestare quei servigi, per cui è necessario 
una esatta conoscenza dei luoghi. — Avvenne nello sles­
so tempo, che da Roma, il comitato borbonico fece 
grandi sforzi per introdurre sul nostro territorio lutti 
gli individui arruolali nell' ultimo inverno. — Varii spa-
gnuoli erano pure sbarcati a Terracina per seguire le 
orme di Torronteros. — Insomma, la banda di Fuoco, 
di Guerra, di Giuliano, dell' ucciso Tommasini e del Pa­
ce, ebbero il loro momento favorevole, e ne profittaro­
no senza riserva. In poco tempo si lamentarono moltis­
sime vittime, varii paesi invasi, inccndii e saccheggi. — 
Ma non appena i nuovi battaglioni conobbero il paese, 
il Generale Villarey non risparmiando fatiche in breve 
tempo spazzò tulle le montagne di Roccamonfina, di 
Cesima, del Sambucarò, della Meta, e della vallala di 
Rorclo. — I brigami furono inseguiti senza posa in unte 
le direzioni : i confini sorvegliati in maniera da renderne 
mollo difficile il passaggio, ed infine la morie di Lordo 

rente di gelo senti corrersi per ogni fibra, e per poco 
non stramazzò sul pavimonio. In mezzo a due fila di 
spettatori schierati in gran folla ai lati della piazza, un 
nuziale corteggio vide eseire dal palazzo degli Amieri. 
Procedevano alcuni trombetti sfarsosamonie ammantali 
che annunziavano ai lontani colle frequenti armonie l'ap­
prossimarsi della comitiva; alcuni fanti vestili a festa re­
cavano in bacili d'argento i doni elio i genitori, i parenti 
e gji amici dicrono qual pegno d' amore alla novella sposa ; 
e in ultimo in mezzo a una festante corona di dame e di 
cavalieri appartenenti alla famiglia degli Amieri e degli 
Agolanti vedevansi i due sposi, messer Francesco e Gi­
nevra. La fanciulla era vestila di bianco; e una corona 
di rose che cingevate fa testa spiccava ultamente su quella 
Ironie da un mortai pallore cosparsa. Antonio la vide.... 
e ruggì non altrimenti che un forilo leone. Essa era così 
bella!... Sentì tutto nella sua pienezza ridestarsi in pollo, 
la fiamma dell'antico anidre, ricordò i primi palpili, il 
crescere, l'ingigantii si del proprio alleilo; ricordò quel 
bacio d' amore che valse a inebriarlo, a farlo bealo per 

un istante, a compensarlo d'una vila fino a queir ora 
monotona od angosciosa.... Vide contrapposto a tanti ec­
cessi di affollo il freddo calcolo del tradimento; all'amor 
proprio che guida vaio in ogni pensiero, in ogni allo una 
umiliazione la più terribile, vide svanite d' un colpo le 
sue speranze; foce colla mente un rapido confronto della 
sua lealtà, della sua forza e delicatezza di sentire colla 
feroce stupidità dell' Agolanti ; e fremè e un convulso 
fremilo l'invaso e semi indebolirsi e svanirsi nella mente 
le idee. Antonio avea tutto perduto ! L' avvenire non avea 
per lui più speranze; un baratro la vila, un deserto il 
mondo; od unico termine a tanli mali non rimanevagli 
che la morie. L'immensità del dolore paralizzò in cerio 
modo la forza della malattia onde ora affetto, e nello stalo 
d'esaltazione in che trovossi decise di scrivere un ultima 
lettera a Ginevra, lasciar la casa del suo nemico, abban­
donar Firenze, 1' balia, l'Europa. 

Giunto era il corteggio nuziale dinanzi al palagio 
della Signoria; quando all'occhio atterrito della misera 
donzella, crollo nel mozzo della piazza, presenlossi un 

NOTIZIE STRANIERE 
FRANCIA. — Il 20 agosto avrà luogo a Versailles 

la festa in onore del re di Spagna. Le LL. MM. e J'au-
guslo ospite visiteranno il museo storico e vedranno i 
grandi giuochi d'acqua. Il pubblico sarà ammesso nel 
parco. Dopo il pranzo, la corte assisterà alla rappresen-
zione del Psiche. La sala sarà illuminata da 1200 becchi 
di gas e da 2000 candele di cera. Madamigella Favart 
sosterrà la parie di Psiche. La messa in isccna sarà splen­
dida. Madamigella Fonia ballerà un passo nuovo nel pro­
logo. 11 divertimento delle stagione sarà accompagnalo 
da una danza di madamigella Muravieff. 

Dopo lo spettacolo, la Corte si recherà nel parco 
per la gradinata che precede il bacino di Latono, per 
assistere "ai fuochi d'artifizio tra il bacino del carro 
d' Apollo e il gran canale. 11 parco e i verdeggianti tap­
peti saranno brillantemente illuminati. La festa terminerà 
con una cena di 66 coperti, imbandita nella galleria de­
gli Specchi. (Discuss.) 

Da Dublino scrivono al Times: 
Lunedi sera, Daniele O'Comici è sialo bruciato in 

effigie sul ponte di Boyne a Belfast in presenza di 4000 
persone. Tutte le indegnità possibili sono state accumu­
late sull'effigie dell'uomo di cui nel medesimo momento 
solennizzavasi, in maniera ben diversa, la memoria a Du­
blino. I cattolici non hanno fatto opposizione, e lutto pro­
cedette senza tumulti. 

Scrivono da Copenaghen, 8 agosio che vi si attcn-
tendono tulli i prigionieri di guerra danesi il cui numero 
ammonta a 6250 uomini. Alcune navi da guerra andranno 
a prenderli nei porli del Baltico per ricondurli in patria. 

Un telegramma della Gazz. ufficiale di Venezia, spe­
ditole da Vienna, e datato da Copenaghen 13, reca che 
il re Cristiano in un proclama all' armata la ringrazia pel 
suo valoroso contegno, e dice che, se la guerra richiose 
gravi sacrifizio la pace debb' essere comperata con sagri-
lìzii più gravi ancora ; ma che la salvezza della patria 
domanda di preferir la pace alla continuazione della lolla, 
poiché ogni speranza di soccorsi è stata delusa. 

Secondo annunzia la Gazz. di Spcner, il re di Prus­
sia avrebbe ordinato l'erezione di una colonna cornine-

rogo, o inginocchiala sul rogo colie mani avvinte al tergo 
una vecchia che dolorosamente piangeva. — Un sacer­
dote, aspergendola d'acqua benedetta, la confortava al 
gran passo: il carnefice con una torcia opprestavjisi ad 
appiccare il fuoco alla pira e un aiuiante del mastro di 
giustizia con voce monotona ed interinillenle, più snidi 
al funebre singhiozzo d' un upupa ehe alla voce d' un 
uomo, venia gridando: 

— Condannala al fuoco per malefizi diabolici e stre­
goneria. — 

Poca gente cupa e taciturna assisteva fremendo a 
quel dramma spaventevole. La ripetizione degli alti in­
genera l'indifferenza; e a ciò si ascriva la scarsità dogli 
spettatori. In un secolo che il Giusti avrebbe detto : 

— Agli arrosti propizio — 
(Continua) 



Il Risorgimento Italiano 

moral iva della campagna dello Sleswig­Ilolstcin, la quale r 
verrebbe fusa coi cannoni e i fucili tolti ai Danesi. I 

La colonna sorgerà nel cortile d'onore del palazzo ( 
degli Invalidi a Berlino. 1 

lìrlfasl (Irlanda) 13*fl//osfo. — Qui sono scoppiali 
torbidi. Vi hanno molli feriti. Si crede clic i disordini si 
ripeteranno oggi. Se ciò avviene, interverrà la truppa e 
non la polizia (Per C intelligenza di questo dispaccio 
vedi nelle sopra notizie straniere ciò che scrivono al 
Times da Dublino.) 

lìreslavia, 12 agosto. — Scrivono da Varsavia, alla 
Gazzella di lìreslavia: 

L'imperatore Alessandro, recandosi di nuovo in Ger­
mania por raggiungere l'imperatore a Schvvalbach, pas­
serà il 5. per Varsavia, dove farà una breve dimora. Nel 
ritorno le LL. MM. attraverseranno di nuovo Varsavia. 

In quest'occasione si aspella un addolcimento dello 
stalo d'assedio e l'inaugurazione del gran ponte nuova­

mente costruito sulla Vistola. 

Madrid, 12. — Il giornale Las Nolicias dice che, in 
seguito a una conferenza tenutasi al ministero della guer­
ra, a datare dal 13 d'agosto, fu assegnala al generale 
Prim la città di Oviedo per sua residenza. 

Scrivono da Costantinopoli che la Porta persisle nel 
non volere ammettere il rappresentante dell'Italia nel 
regolamento della questione del Libano; però i rappre­
sentanti di Francia e Inghilterra persistono alla loro volta 
nel non voler firmare nessun accomodamento nell'affare 
senza il concorso dell' balia. 

Tutto ciò si deve ai segreti, ostili quanto ridicoli ma­
neggi dell' Austria. 

Scrivono da Vienna, 10 agosto, che un dispaccio spe­
dilo da Copenaghen ingiunse ai plenipolenziarii danesi 
di domandare una sosia prima di cominciare le confe­
renze. Si assicura che l'Austria e la Prussia accordarono 
un termine di dicci giorni. 

La Nation, che aveva per la prima annunziato la 
riduzione sul piede di pace dell'armala prussiana — no­
tizia ora pienamente confermala — cosi la completa: 

« Apprendiamo oggi (12) da Vienna che il Governo 
austriaco sta per prendere la stessa misura, segnatamente 
in Italia. 

« Subilo dopo il ritorno del generale Benedek, che 
ora si trova in congedo, tutti i reggimenti attualmente 
nel Veneto verranno messi sul piede di pace. » 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

CI scr ivono <Ia Riet i che colà si é costituita una 
Società Anonima per operare su larga scala 1' estrazione 
dello zucchero dalle barbabietole. — Questa industria 
nuova per noi, può esser fonie di ricchezze, ove si con­
sideri il consumo che si fa degli zuccheri, e l'attitudine 
de'terreni nosiri alla coltivazione delle barbabietole. — 
Gli studi infatti istituiti in proposito da uomini compe­
tenti fanno sperare in un risultato brillantissimo; altret­
tanto brillarne quanto quello ottenuto in Francia ove l'in­
dustria di cui si ragiona ha preso uno sviluppo vera­
mente gigantesco. — Intanto la Società costituitasi in 
Ridi ha stabilito un fondo sociale di ISO mila lire diviso 
in trecento azioni di lire o00 cadauna con facoltà al Con­
siglio di amministrazione di emetterne altre 200. La fab­
bricazione poi si estenderà per ora dai mille ai quattro 
mila sacchi di zucchero da cento chilogrammi ciascuno — 
Siamo veramente lieti di questo nuovo fatto, il quale di­
mostra come l'industria alimentata dalla libertà vada as­
sumendo anche fra noi quelle proporzioni che sono de­
gne della patria redenta. — Coraggio, e l'avvenire è 
nostro. — 

I» Hnstia sembra che la Società di s. Vincenzo 
de' Paoli, abbia proprio allignato e messo radici cosi pro­
Jonde, da farla divenire una microscopica Molines del­
l'Umbria. Ci vien anzi dello da persone oneste e liberali 
del luogo, che è indescrivibile lo affaccendarsi di quei 
pochi Cornacelnoni onde ingrossare le file della propa­

ganda sulla giovcnlù del paese. Evvi fra le altre un tal 
Prete Canonico che si diverte a far scuola alla gioventù 
(chi sa con qual fine) e che tanto si é maneggialo, da 
fabbricare con ogni scolaro un Paolollino. Bravo dav­
vero !.... Quei pochi buoni ed onesti però si lagnano forte 
e giustamente, perché non si prenda dei provvedimenti 
onde sventare le trame Icnebrosc dì costoro. E una sola 
voce insomma in quel paese; che cioè è cosa mollo 
brulla vedere a reggitori delle pubbliche cose del luogo, 
i più sfegatati codini, e quelli stessi che erano i manda­
tari del governo del papa. — Chi avrà ragione?.... A noi 
sembra che non sarebbe il caso di rispondere « ai po­
steri l'ardua sentenza. » Vedremo ! 

Mercoledì seri» assistemmo ad una Produzione 
scritta dall'onore Cesare Vilaliani che porla a (itolo « Al­
fieri a Roma ». I robusli coneelllt propri del grande 
Asiigiano che risultano in quella rappresentazione, l'ele­
ganza della lingua, la purezza dello stile nonché f intiera 
conduttura comica meritano che noi consacriamo due 
parole di elogio al disumo autore, che conoscevamo sol­
tanto per egregio artista drammatico. — Prosegua egli 
ad istruire il popolo dilettandolo. — Continui a porre 
sotto gli occhi gli errori che corrono — accenni il modo 
per correggerli, ed egli aggiungerà un alno e ben gra­
dilo fiore all'arte comica italiana. 

MI tog l i erà o non si toglierà?.. . . — Questa 
e la dimanda che sentcsi tuttogiorno sulle labbra di'quelli 
che vanno a vedere i lavori della nuova Piazza d'armi, 
a proposito di quello casupola posta all'estrema sinistra 
della medesima. Non ha mancalo anzi chi al riguardo ha 
dello esservi state delle cose illegali, e delle rappresaglie, 
per parte di qualche funzionario Municipale. Noi però al 
bujo totalmente di lutti, non possiamo far altro che rin­
nuovare al Municipio la comune dimanda. Si toglierà o 
non si toglierà"!,... 

€1 scr ivono «l'Asisi. — Corre voce che si stia 
contrai landò I' antica rocca posta EpiUoj'£S£ameme a co­
rona del colle di Asisi, fra I' amministrazione del Dema­
nio e gli intraprendenti delle ferrovie i quali vogliono 
acquistarla onde ulilizzarne i materiali. Ciò non si crede 
dai più ; ma se pur fosse, toccherebbe al Municipio il 
far quell'acquisto pria che permettere la demolizione di 
un monumento, che comunque esso sia, ricorda noadi­
meno un epoca rilevante. — Ed a proposito di Asisi ci 
si dice ancora che si tratterebbe di istituire colà un 
deposilo militare; «ma che cena genie nera nera oppo­
nendosi alla occupazione del Convento di S. Apollinare 
a tal uopo designato dal Genio Militare, cerchi disfar 
girare un foglio, o petizione che si voglia, diretto ,a do­
mandare che il deposito non si mandi colà. — Che i 
frali ed i preti colf alilo loro pestilenziale abbiano fatto 
d'Asisi una spelonca, sapevamo ; ma che oggi accadesse 
altrettanto sotto il sole della libertà, e nel momento in 
cui lutti i paesi si sforzano di uscire dalle condizionude­
plorabili che sono il frutto di un più deplorabile passa­
to, non potevamo non che credere, immaginare. — lUn 
tempo era vanto il possedere il titolo di città serafisa, 
poco curando poi se il popolo soffriva in uno slato di 
abbiezione che i frati soli sono capaci di desiderare; ma 
oggi invece si vuole qualche cosa di­più­solido; si vuole 
che la dignità umana JJÌ rilevi; che l'abbiesuoncsparisca; 
che il lavoro nobiliti, e clic i frali se ne vadano perchè 
di piante parassite se ne ha a sufficienza dopo che é 
venuta la crittogama; si vogliono infine dei produttori, 
e non dei soli consumatori oziosi che succhino il sangue 
della povera gente come le sanguisughe. — Intanto noi 
speriamo che ad onta degli sforzi dei clericali il deposi­
to militare si istituirà in Asisi a grande beneficio della 
popolazione ; la quale vedrà, ne siamo certi, con piacere 
sostituita alla cocolla fratesca, la divisa nobilissima del 
soldato italiano. 

F. L. 
- " '" ' ' — \ - l i — ^ -

F\STI CLERICALI. — Signora albergalrice garbala, vor­
rei una camera per me e per mia moglie — cosi diceva 
il giorno 3 agosto in Livorno in una casa dove si danno 
quartieri ammobiliati un uomo vestilo da signore, col viso 
sbarbato e con aria di paolollo che consolava. E l'alber­
galrice ubbidiente introdusse i coniugi in un bel quariie­
nno, e intanto ammirava le forme appetitose e tarchiate 
della sposina, che era molto più giovine del maschio. 

Dopo aver desinalo, cenalo e barzellettato, i due colombi 
si chiusero in camera, e l'albergalrice si disponeva ad 
andare a letto, quando sentì bussare un po' bruscamente 
alla porto di strada. Affacciatasi, vide nientemeno che due 
rappresentanti della benemerita arma dei Reali Carabinieri : 
apri loro tremando, disse che cosa volevano: e quelli con 
squisita gentilezza le fecero vedere un mandalo d'arresto 
per i due foresi ieri arrivali appunto in quel giorno. Si 
avanzarono nella casa, bussarono alla porla di camera e 
l'aprirono Ma qui la musa arrossendo si copre con la 
mano la faccia, perché i due supposti coniugi non sono 
mica marito e moglie, ma l'uomo è un prete si chiama 
P. A., ed è per giunla cappellano del Duomo di S, men­
tre la giovane di S, anche lei, si chiama C. S. ed è mae­
stra comunale a R. L'aria di S. non si con faceva a'loro 
amori romantici, ed erano andati per far le bagnature a 
Livorno, proprio come due sposini nella luna di miele. 
I Carabinieri con buona maniera divisero la malcapitata 
coppia, nonostante le proteste, i pianti, gli svenimenti; 
e il regio Procuratore ha già messo il naso in questa 
faccenda. Gazz. del Pop. 

DISGRAZIE. — Leggiamo nella Patrie del 7: 
Martedì scorso, il tempo era bellissimo a Jersey e 

moltissime persone slavano bagnandosi in mare. La signo­
ra Bouchin, giovane vedova inglese, era già ritornala a 
terra e andava vestendosi, quando le fu detto che suo 
figlio stava per annegarsi. La signora Bouchin, senza por­
re tempo in mezzo si buttò di nuovo in mare per salvare 
suo figlio, e molte perso»/; imitarono coraggiosamente il 
di lei esempio. Il giovinetto fu salvalo, ma tanlo la si­
gnora Bouchin quanto miss Anna Grey perirono in mezzo 
ai flutti. 

I SERVI DELLA MORTE. La settimana scorsa ■— dice la 
France del 7 — il beccamorto del cimitero­ di Crosville 
nel dipartimento della Senna Inferiore moriva di apoplesia 
fulminarne, ed il suo collega del villaggio Viltefleur fu 
incaricato di seppellirlo. 

Quest' ultimo si pose all' opera, ed aveva appena ter­
minato di ricoprire la fossa, ch'egli pure cadeva morto 
di apoplesia fulminante. 

TENTATI sciami. — 11 Pungolo di Milano dell' 8 scrive : 
Ieri, verso le due, una giovane, vestila piuttosto ele­

gantemente, s'era l'alta condurre in brougham fuori del 
dazio di porla Vittoria. Ivi discese e recavasi nei cimitero, 
ove a una croce appendeva una corona di fiori, e fu vi­
sta a starsene colà circa mezz' ora genuflessa. Ma il con­
tegno di quella giovane che sembrava in preda ad un 
violento dolore, diede sospetto ad alcune persone che la 
seguirono quando uscì dal cimitero. Infatti l'infelice a 
passi affrettati, e quasi ignara di essere seguila, sì recò 
presso la roggia che scorre poco lungi dal dazio, e fé 
atto di gettarvisi entro. Ma afferrata per le vesti, fu da 
alcune persone ricoverata in una casa, ove saputosi chi 
fosse, si fecero venire i di lei parenti. La giovane appar­
tiene ad un'agiata famiglia: ma nello spazio di un anno 
perdeva padre e madre; ed in questi ultimi giorni l'uo­
mo a cui s'era fidanzala. 

SUPERSTIZIONI. — Togliamo da un numero del Corr. 
Cremonese, alcuni esempi di superstizioni popolari, de­
rivale dal semplice suono della parola. 

Queste osservazioni sono applicale al territorio cre­
monese, ma non riescirà difficile estenderle a moltissimi 
altri. Ecco lo scrino del cilato giornale : 

Santa Lucia la si è creata patrona del mal d'occhi. 
E perchè 1 La leggenda cristiana la dipinge una martire 
della fede bensì, ma che le sicuo siali cavati gli occhi è 
pretta invenzione. Tornava invece assai facile codesta in­
venzione dell' analogia fonetica della parola luce con Lu­
cia; ed ecco creala di punto in bianco una santa che 
protegge le luci, ossia gli occhi. Così si è creato o pet­
to meno applicato una S. Toscana alla Tosse canina, 
per analogia della prima e seconda parie della parola. A 

1 Caslelleone è in gran voga un San Latino che è patrono 
delle malattie del Latte: nella campagna di Soncino è in 
molla venerazione un San Goliardo, che ha in ispeciaie 
sorveglianza la gotta; Santa Liberata poi è invocala per 
le agonie; onde l'infermo agli estremi sia liberalo o in 
un modo o nell'altro il più presto dal patire, e a Rivo­
rolo del Re v'è un S. Bellino stimalo proicggitore del­
l'epilessia, forse perchè questa malattia nota comune­
mente sotto la denominazione del bruito male avea di 
bisogno di un Santo bello per prolligarla. Va da sé poi 
che San Bovo protegga i buoi. Non le sono bizzarie co­
deste de^ne di studio per Y osservatore e pel moralista ? 



Il Risorgimento Italiano 

L'NA CONFESSIONE SENZA CORDA. — L' unluosa Armonia 
confessa clic « non vi ha punto sul globo, in cui il cloro 
non sia alle prese con la rivoluzione. » Ehi Iricorni ! 
ricordale la sorte dei giganti, quando pretesero dare la 
scalala a Giove. Occhio al capitombolo ! 

( Temp.) 

Con Decreto Reale del 14agosto corrente l'interesse 
dei Buoni del Tesoro è stalo fissalo al sette per cento 
per lutti indistintamente i Buoni da tre a dodici mesi sui 
versamenti che si effettueranno a cominciare dal 16 ago­
sto suddetto. (Idem.) 

ULTIME NOTIZIE 

Dalla Nazione loglhmo i seguenti bollet­

tini sullo stalo di salute del Ceneraio Fanti: 
Addì 15 agosto, ore 7 1|2 pom. 

Nella giornata S. E. il general Fanti di quando in 
quando ha avuto più difficile la respirazione e più disor­
dinate le azioni del circolo sanguigno. 

Prof. M. Ri'F.aiM. 
Dolt. GAETANO LEOPARDI. 

Addì 16 agosto, ore fi l|2 poni. 
S. E. il general Fanti in tutta la giornata ha avuto 

la respirazione un poco mono difficile, e i ballili del cuore 
non tanto disordinati. 

Dolt. GAETANO LEOPARDI. 

Ieri (14) S. M. il Re ha presieduto il Consiglio dei 
Minislri. (Gazz. U/fic.) 

T E L E G R A M M I 
Berlino, 17. — Il Ile di Baviera visita 

il He di Prussia a Jschl. 
Londra, Times. — I Separatisti hanno 

distrutto la divisione di cavalleria di Cook 
mentre eseguiva una spedizione per ordine di 
Sherman a Weimar. 

La Dieta di Francoforte prenderà parte 
alla formazione del governo provvisorio nei 
ducati. 

Torino. I 7. — La Gazzella Ufficiale por­

ta un Decreto ehe stabilisce gl'interessi dei buo­

ni che è fissato dal 16 corrente al 7 per olO 
indistintamente e il 20 per la Scadenza di ire 
mesi a 12. 

Parigi, 17. Il Monileur dice che il Redi 
Spagna è giunto martedì sera a S. Cloud. Fu 

ricevuto con grande cerimoniali;. Lunedì sera 
scoppiò un terribile incendio a Limoges; 150 
caso furono distrutte. L'imperatore non poten­

do recarsi a Limoges a causa dell' arrivo del 
Re di Spagna, spedì il colonnello Reille con 
soccorsi. 

York, 6. •— Dicesi che Grant sia giunto 
a Washington e che parte del suo esercito sia 
entrato nel Maryland. La Unita di Farragut 
passò le fortificazioni di Mobile e preparasi ad 
attaccar la città. 

Ilood annunzia ehe Stoneman venne fatto 
prigioniero con 500 uomini. I senatori Watie 
e Kinte, presidente del comitato degli stati in­

sorti, fecero un rapporto accusando Lincoln di 
usare mezzi illegali per assicurarsi la riele­

zione. 
il governatore della Pensilvania chiamò 

30 mila uomini solto le armi. 

Prestito italiano 68. 35. 

AFFISI m msmzwmi A mG&mmvo 
FARMACIA BABUCCI DEL VECCHIO 

V i a d e l C o r s o N . 4 0 6 
DEPOSITO DI MEDICINALI ESTERI E NAZIONALI 
Olio di Cesato di Merluzzo IIo­is ­ dello i.nm­lon ­ dello lle­

ral. ­ dello Joiigli. ­ detlo Finire e Daras^e. ­ dello Ferru­
ginoso del Zannclli. lindo .lodalo di Pcrsoiine. ­ dello di 
Ricino ilisinl'etlnto al susto dell'arancio della menta dell'Ana­
nasso di Melatine di mandorle amare. 

ltoob depurativo de LalTeileur. ­ detlo Anlisifililioo di Bernar­
dini. ­ detto di Pnriglina del Mazzolini. 

Sciroppo I­aroze. ­ dello Compensatore di faini»lia. 
Acqua di fuoco per Cavalli. 
Capsules di Balsamo Copaiba di 3Ioles. 
('.(infetti di Copaiba con lei io. ­ du Ili con citrato di ferro. ­

delti alla Kalania e pepe Cubebe. ­ delti al Tamarindo rin­
frescanti. ­ delti di Santonina per bambini. 

l'ornate di Cocomeri. ­ della Anlipasmotica del lleiiiardini. 
Cioccolalla purgativa Desbricre. ­ delta del Zamietli. 
Carbone di Belloc. ­ Sigarelti Kspic contro 1' asme. ­ Taffettà 

Albesperios. ­ dello per vessiranli. 
Pillole Coopers antihiliose. ­ delle Ulaiicard. ­ delle di Francie. 
l 'erte d' Etere. ­ Injezione Balsamira Profilattica di Bernardini. 
­ Soluzione anliulcerosa. ­ Acqua Lavandula di Vieliy. ­ delle 

dell' Eremita di Spagna. 
t'iichou aromatizzati contro l 'ali lo cattivo della bocca. 
.Svariato assortimento di Pasticche Inglesi al guslo del Limone 

Ananasso. ­ Fragola e Arancio. 
Benzina perfezionala per levar macchie. 
Paracalli ­ Meccanici ­ Algoulina per la pronta guarigione dei 

C" '.' CELEB11E ACQUA DELLA MASOTTA. 
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Per la sera di Giovedì 18 Agosto 18C4. 
alle ore 8 e 1[2 precise 

B E N K F I C I A T A 
DEL PRIMO ATTOnE 

i 

xcCfe 

AURELIO SANGUINETTI 
Via del Corso NJ 83, 83, 87. 

Agente principale per il Circondario di Perugia 
delle qui appresso notale Compagnie assi­

curatrici — cioè: 
Società Reale d'Assicurazione Ululila ed a Quota 

fìssa contro gl'Incendi, autorizzala con R. Patemi 15 
(iennaio 1829, e successivi RR. Decreti 23 Decenib. 18oo 
e 26 Decemb. 1861. 

Società Italiana ili Mutuo Soccorso contro ì danni 
della Grandine slnbilila in Milano. 

Greshavi Life Assurance Socielij — Compagnia In­
glese di Assicurazioni a premio Osso sulla Vila.'Autoriz­
zata con olio del Parlamento col Capitale di 25,000,000 
di franchi. — Rappresentata dalli Signori Alessandro Fer­
rucci e Luigi Sanguinelli per mila l'Umbria. 

Artìcoli vendibili presso lo Stabilimento 
Tipografico - Litografico in Perugia. 

ESEMPLARE DI CALLIGRAFIA di VINCENZO MONTI. 
Tavole XII legate ad Album. — Prezzo Cent. 80. 

TARIFFA'DI INDUZIONE DEI PESI E MISURE del 
Comune di Perugia in pesi e misure metriche e vicever­
sa, approvala dalla Giunta Municipale con Decreto 18 
Maggio 1862. — Prezzo Una lira. 

CORSO TEORICO­PRATICO di lingua francese del 
Conte AvEitAnuo MONTESPEUELLI. — Prezzo Due lire. 

IL PROSPETTO DELL' UNIVERSO, Poema del Conte 
Avv. MONTESPEHELI.I. — Prezzo Lire l. 50. 

L'UOMO, Cauli VII del Conte AM­HAP.DO MONTESPE­

iiKt.Li. — Prezzo Una lira. 
IL GENIO, Canti IX del Cunle A\EU\HDO MOMESPE­

itELLt. — Prezzo Una lira. 

CESARE VITALIABII 
La drammatica Compagnia di ROMA diretta dall'Ar­

tista AMILCARE BELOTTI rappresenta 

I VAMPIRI DEL GIORNO 
ovvero 

LA SCUOLA DEI GIOVANI 
Commedia in 5 Atti dell'Artista Drammatico 

CESARE VITALIAISI 

NUOVISSIMA 
scritta espressamenle per l'attuale Compagnia. 

RECITA FUORI D' ABBUONAMENTO 

NICOLA BADUEL 
DI PERUGIA 

Fa nolo, come a\endo egli l'alto 
acquisto di una Macchina da fabbricare 
Acqua di Seltz e Gazzose, è pronto a 
fornirne ai Consumatori in qualunque 
quantità, ed a prezzi discretissimi. 

La Fabbrica è in Via del Corso in Peru­
gia presso il di Ini slesso Negozio di Calìe. 

LUCIANO ANDRIAN1 Gemile respmisnbite. 
PERUGIA, Slabilimcnlo Tipograiieo­Liiogra.'icu 

in S. Se\ero. 


